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I comunisti i tal iani 
di fronte a l 

Mercato comune 
Oggi si conclude nella capitale sovietica la 
conferenza sul capitalismo contemporaneo 

Stati Uniti 

Marinai-cavia 
sul sommergibile 

nucleare 
Il pazzesco ordine impartito 

da un ammiraglio 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 2. 

Il dibattito alla Conferen­
za sul capitalismo contempo­
raneo, indetta dall'Istituto di 
Economia mondiale presso 
l'Accademia delle Scienze 
dell'URSS e dalla rivista 
« Problemi della pace e del 
socialismo >, sì avvia alle 
conclusioni dopo sei giorni 
di vivaci interventi e dì con* 
fronto di esperienze e opinio­
ni. L'ultima seduta della con­
ferenza si prevede sarà quel­
la di domani. 

Anche in queste ultime 
battute, però, il tema del­
l'* alternativa democratica >. 
già indicato negli interven­
ti dei delegati italiani, è sta­
to al centro del dibattito. 
Non 6 dunque inutile vede­
re come tale alternativa sia 
posta nei materiali di do­
cumentazione presentati dal­
la delegazione italiana, in 
rapporto alla questione del 
MEC. 

« L'esperienza ha dimo­
strato — si afferma nel do­
cumento italiano — che è 
stato giusto opporsi al MEC, 
in considerazione dello stra­
potere che il capitale finan­
ziario monopolistico avreb­
be conseguito in esso. Mai, in 
effetti, era avvenuto che i 
monopoli europei conseguis­
sero uno sviluppo così rile­
vante come quello ottenu­
to nei pochi anni che ci se­
parano dall'inizio del pro­
cesso di integrazione. Giu­
sto è stato inoltre opporsi 
al MEC per gli ostacoli che 
questo pone alla realizzazio­
ne di politiche economiche 
nazionali, che si proponga­
no cioè di affrontare gli spe­
cifici problemi di singoli pae­
si. Giusto infine è stato op­
porsi al MEC. per il rilancio 
dell'imperialismo tedesco che 
esso avrebbe favorito. 

Inopportuna e apparsa In­
vece una opposizione al pro­
cesso di integrazione, fonda­
ta essenzialmente sulla pre­
visione di una brusca cadu­
ta delle attività produttive 
di vasti settori economici. Il 
MEC. infatti, ha fatto ma­
turare ed ha acuito situa­
zioni di crisi strutturali in 
alcuni settori dell'economia 
dei sei paesi della Piccola 
Europa, proprio a seguilo 
della spinta che ha arrecate 
alla espansione monopolisti­
ca. Particolarmente grave è 
divenuta la crisi strutturale 
dell'agricoltura. 

Ma, nell'insieme, l'integra­
zione ha favorito una espan­
sione produttiva di rilevante" 
ampiezza, e questo ha atte­
nuato le manifestazioni e gli 
effetti delle crisi strutturali 
che hanno colpito alcuni set­
tori. Oggi, ribadendo la pro­
pria opposizione al processo 
di integrazione voluto dalle 
forze imperialistiche euro­
pee, i partiti comunisti de­
vono chiedersi se sia suffi­
ciente la semplice richiesta 
di scioglimento del MEC o di 
denuncia del relativo trat­
tato. 

Il valore di una tale ri­
chiesta al fine di riaffermare 
in modo netto e preciso la 
opposizione al MEC e fuor: 
discussione. Ma. a nostro av­
viso, l'azione dei partiti co­
munisti non può limitarsi a 
portare avanti questa ri­
chiesta. E ciò, fondamental­
mente per due motivi: 1) 
perchè il MEC presenta uno 
notevole vitalità ed ha crea­
to una situazione oggettiva 
che non può essere cancella­
ta senza dare luogo a gravi 
conseguenze; 2) perchè il 
MEC è sorto anche in base 
ad una reale esigenza posta 
dallo sviluppo delle forze 
produttive. Il problema è 
quello di respingere la so­
luzione che le forze -impe 
rialistiche hanno dato a que­
sta esigenza, ma non già di 
disconoscere la necessita che 
questa esigenza venga af­
frontata. 

A nostro avviso, pertanto, 
il movimento operaio inter 
nazionale deve sviluppare 
una vasta azione politica di 
retta a perseguire il supera­
mento del Mercato comune 
europeo. Ciò evidentemen-

_ te, non significa che la lot­
ta contro il Mercato comu 

- ne debba essere attenuata. 
^AI contrario ciò richiede un 

|* maggior impegno nella lol­
i ta contro i fautori di guer-
fc,ra e contro l'imperialismo. 
•f per affermare un sistema di 
" coesistenza pacifica e una 

vasta cooperazione economi-
cai II movimento operaio in-
ternazionale deve ribadire 

jche una effettiva interna­
zionalizzazione della vita 
economica, adeguata allo at­

t u t i » ivìluppo delle forze 

fe 
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produttive, non può realiz­
zarsi se non con il sociali­
smo. Ma ancora prima della 
realizzazione del socialismo 
nel mondo intero, sostanziali 
progressi nel senso richiesto 
dallo sviluppo delle forze 
produttive possono essere 
fatti, nell'interesse della 
grande maggioranza della 
popolazione, soltanto a con­
dizione che si instauri nel 
mondo un clima di coesi­
stenza pacifica. 

Perchè si possa giungere a 
questo è necessario che i 
Partiti comunisti e le altre 
organizzazioni proletarie si 
impegnino in una vasta azio­
ne organizzata e coordinata 
a livello internazionale vol­
ta, oltre che ad impedire la 
guerra, ad affrontare le con­
crete manifestazioni della 

politica di integrazione eco­
nomica seguita In Europa 
dalle forze imperialistiche, 
e ad affermare una concreta 
alternativa democratica a 
tale politica. 

Con la politica di integra­
zione le forze imperialisti­
che tendono sempre più a 
deviare dalle loro funzioni 
originarie le istituzioni de­
mocratiche rappresentative 
di ogni singolo paese e giun­
gono fino all'esautorazione 
dei poteri degli Stati nazio­
nali. Nella Germania occi­
dentale e in Francia l'auto­
ritarismo si è già sostituito 
al regime democratico par­
lamentare. In altri paesi le 
libertà di decisione del Par­
lamento sono contestate pro­
prio in nome dell'adesione 
alla politica di integrazione 

Bonn 

De Gemile 
domani da 
Adenauer 

PARIGI. 2. 
De Gaulle partirà marte-

di per una visita ufficiale 
nella Germania occidentale 
nel corso della quale si re­
cherà a Bonn, Colonia, Dus­
seldorf, Duisbiirg, Amburgo, 
Monaco di Baviera e Stoc­
carda. 

Dal punto di vista proto-

Berlino 

Vietata 
la Friedrich-

strasse 
ai sovietici? 

BERLINO. 2. 
I tre comandanti occiden­

tali a Berlino avrebbero co­
municato ai sovietici che gli 
automezzi blindati impiegati 
per trasportare i militari che 
prestano servizio d'onore al 
monumento ai caduti sovie­
tici a Berlino-ovest non sa­
ranno ulteriormente autoriz­
zati a transitare per il posto 
di controllo americano del­
la Friedrichstrasse. I repar­
ti per il servizio di guardia 
al monumento, avrebbero 
comunicato i comandanti oc­
cidentali, dovranno transita­
re per la porta di Brande-
burgo o per il posto di con­
trollo del ponte di Sandkrug. 
nel settore britannico. 

La grave comunicazione 
sarebbe stata fatta verbal­
mente oggi al colonnello co­
mandante il convoglio mili­
tare sovietico che ha ripor­
tato a Berlino democratica 
il picchetto d'onore, durante 
una sosta di pochi minuti al 
posto di controllo della 
Friedrichstrasse. 

Un breve comunicato di­
ramato nel pomerìggio a 
Berlino ovest informa che 
« i tre comandanti alleati 
hanno fatto sU'uffìciale re­
sponsabile del servizio d'ono­
re a) monumento ai caduti 
sovietici una comunicazione 
riguardante il transito gior­
naliero attraverso il settore 
americano e britannico >. 

Com'è noto, il comando 
sovietico ha fatto ricorso ai 
mezzi blindati dopo che i 
torpedoni impiegati per il 
trasporto del picchetto d'ono­
re erano stati ripetutamente 
presi a sassate da manife­
stanti fascisti di Berlino-
ovest. In serata fonti occi­
dentali hanno riferito che la 
comunicazione fatta ai sovie­
tici « non costituisce un sem­
plice suggerimento ma è il 
risultato di consultazioni tri­
partite in proposito». 

collare, il viaggio del Capo 
dello Stato francese va con­
siderato come una restitu­
zione della visita effettuata 
in Francia l'anno scorso dal 
presidente della Repubblica 
federale tedesca Luebke Ma 
si rileva anche che la visita 
di De Gauile e una < repli­
ca > di quella effettuata in 
Francia nello scorso luglio 
dal cancelliere Adenauer, e 
pertanto essa riveste anche 
un carattere diplomatico e 
politico. 

Le cerimonie previste in 
Germania sono state conce­
pite per affermare la realtà 
della « riconciliazione fran­
co-tedesca » o per meglio di­
re della riconciliazione dei 
monopoli e dei militaristi 
dei due paesi sulla base di 
una politica liberticida al­
l'interno e di guerra fredda 
all'esterno. 

Per quanto riguarda il 
programma dei colloqui De 
Gaulle-Adenauer, si rileva 
negli ambienti governativi 
dì Parigi che essi occupe­
ranno soltanto una parte mi­
nima del programma della 
visita: secondo gli stessi am­
bienti i due tutt'al più, do­
vranno procedere a degli 
e aggiornamenti >. 

Questi, tuttavia, non do­
vrebbero rimettere in que­
stione le posizioni fonda­
mentali della Francia e del­
la Germania sui principali 
problemi del momento, co­
me per esempio Berlino o 
l'unità europea. 

La visita di De Gaulle in 
Germania si concluderà la 
sera di domenica prossima, 
9 settembre. 

economica che essi a suo 
tempo hanno approvato. Le 
istituzioni sovranazionali che 
dirigono il processo di inte 
grazionc sono sottratte a 
qualsiasi controllo democra­
tico e sono espressione di­
retta del capitale finanzia­
rio monopolistico e di orga­
nismi statali controllati più 
dai monopoli che dalle isti­
tuzioni democratiche. 

II movimento operaio in­
ternazionale deve affronta­
re con decisione e coraggio 
questa situazione. La sua 
azione deve perseguire la di­
fesa e lo sviluppo della de­
mocrazia all'interno dei sin­
goli Stati e la democratizza­
zione delle istituzioni che 
oggi dirigono la politica di 
integrazione economica nel­
la piccola Europa. La lotta 
antimonopolistica e la ri­
chiesta precisa e puntuale 
di una politica antimonopo-
listicn devono essere soste­
nute sia sul piano naziona­
le che al livello internazio­
nale. 

La cooperazione economi­
ca con il movimento operaio 
internazionale deve sostene­
re, può avere carattere uni­
versale o regionale e rag­
gruppare quindi tutti i pae­
si, o per certi aspetti soltan­
to alcuni. Ma nel caso di ini­
ziative di cooperazione eco­
nomica regionale è necessa­
rio che si rispettino due prin­
cipi: 1) quello della non di­
scriminazione a danno di 
paesi a diverso regime eco­
nomico sociale, che si di­
chiarino disposti a parteci­
parvi; 2) quella del vantag­
gio reciproco dì tutti i paesi 
partecipanti e della salva­
guardia dell'indipendenza 
dei paesi ex coloniali o co­
munque arretrati. 

La cooperazione economica 
internazionale deve svilup­
parsi fondamentalmente at­
traverso la liberalizzazione 
del commercio internazio­
nale: lo sviluppo di iniziati­
ve da più paesi finanziati 
con capitali pubblici e di­
retti a colpire le posizioni di 
strapotere dei grandi cartel­
li internazionali; l'adozione 
di sistemi di stabilizzazione 
dei prezzi dei prodotti dei 
paesi arretrati: la attuazio­
ne di programmi di aiuti 
per lo sviluppo dei paesi ar­
retrati. Tutta la politica di 
collaborazione economica in­
ternazionale deve realizzar­
si nel quadro delle organiz­
zazioni deirONU. 

Occorre ribadire, inoltre 
che la cooperazione economi­
ca internazionale — conclu­
de su questo tema il docu­
mento italiano — non deve in 
alcun modo impedire ad ogni 
singolo paese di realizzare 
una propria politica di svi 
luppo. atta ad affrontare gli 
specifici problemi che ogni 
paese ha di fronte. In parti­
colare. la cooperazione in­
ternazionale, deve salvaguar­
dare le libertà di ogni singo­
lo naese di regolare come più 
ritiene opportuno i rappor­
ti tra settore pubblico e set­
tore privato della economia 
«? non creare ostacoli ad una 
politica che anche nel qua­
dro di un programma di svi­
luppo. prevede la estensione 
del settore pubblico (anche 
attraverso misure di nazio­
nalizzazione), e la limitazio­
ne di quello privato o l'im­
posizione allo stesso di pre­
cise direttive che abbiano 
come fine di contrastare il 
potere dei monopoli >. 

Guido Vicario 

Yalta 

La famiglia 
di Krusciov 
in vacanza 

La famiglia di Krusciov sì trova riunita, per un breve 
periodo di vacanza, a Yalta. Nel gruppo si riconoscono, 
da sinistra,l'ambasciatore sovietico in Giappone, V. Al. 
Vlnogradov, Nikita Krusciov, la figlia Rada, il figlio 
Serghiei (con In camicia a scacchi), seminascosto dalla 
madre Nina Krusciova. I bambini sono Nina (a sini­
stra) figlia di Rada, e Serghlevic; figlio di Serghiei. 

(Telefoto AP-l'c Unità») 

WASHINGTON, 2. 
Un altissimo ufficiale della 

marina americana ha rivelato 
al Congresso di aver ricevuto 
a suo tempo l'ordine di fare 
dei suoi marinai, a loro in­
saputa, delle « cavie atomi­
che >. 

L'agghiacciante rivelazione 
è stata fatta nello scorso 
maggio dal vice-ammiraglio 
Hyman Rickover, noto come 
e il padre dei sommergibili 
atomici > americani, durante 
una deposi/ione che soltanto 
ola viene resa pubblica. 
• Il vice-ammiraglio ha det­

to che « uno dei suoi supe­
riori », del quale non viene 
indicato il nome, gli chiese 
di ridurre lo spessore degli 
schermi ìsolanti dalle radia­
zioni a bordo di unità navali 
a propulsione atomica < per 
vedere quali effetti avesse 
sulla razza umana una mag­
giore esposizione alle radia 
zioni ». 

Rickover rispose di non pò. 
ter accedere alla richiesta per 
motivi di coscienza. 

« Non potevo ignorare — 
egli ha detto — il fatto che 
quando vi sono di mezzo ra­
diazioni, non si tratta solo 
della salute degli uomini che 
sono a bordo di una nave ma 
del futuro genetico dell'uma­
nità. Il superiore mi rispose 
che, comunque, nessuno ne 
sapeva molto sulla questione 
dell'evoluzione, e che se noi 
avessimo aumentato il livello 
di esposizione alle radiazioni 
avremmo potuto forse sco­
prire che le risultanti mu­
tazioni genetiche potrebbero 
essere di aiuto piuttosto che 
nocive, e che l'umanità po­
trebbe < imparare a vivere 
con le radiazioni ». Potete 
rendervi conto di che totale 
sciocchezza fosse questa. Ep­
pure quest'uomo aveva au­
torità. 

Esplosa 
un'atomica 
sovietica 

WASHINGTON. 2. 
La Commissione americana 

per l'energia atomica annuncia 
che l'Unione Sovietica ha ef­
fettuato oggi una nuova esplo­
sione nucleare atmosferica nel­
la regione della Nuova Zemlia 
L'esplosione sarebbe stata di 
potenza media (tra 20 chilo-
toni ed un megatone). 

Lond ra 

Mosley bastonato 
Caccia al fascista 

nell'East End 

Hong Kong 

50 le vittime 
del tifone 

HONG KONG, 2. 
Secondo le ultime notizie. 

il bilancio del passaggio del 
tifone « Wanda » su Hong 
Kong è di 59 persone morte. 
o presunte morte. 515 feriti 
e oltre 27.000 persone rima­
ste senza casa. 11 direttore 
dei servizi sanitari della co-
Ionia britannica ha dichia­
rato che le riserve di sangue 
per le trasfusioni vanno ra­

pidamente esaurendosi e ha 
lanciato un appello afjinchc 
le • riserve vengano urgente­
mente reintegrate. 

Si teme che molti cadaveri 
possano venir ritrovati tra 
le rovine delle centinaia di 
casupole di legno nella lo­
calità di Shatin, sommersa 
da circa tre metri d'acqua. 

Particolarmente colpite so­
no state la zona portuale e 
alcune isole vicine. 

LONDRA. 2 
Sir Oswald Mosley, leader 

riconosciuto dei nazisti bri­
tannici. e i dirigenti del fa-
scisteggiante « Partito na­
zionale britannico », sono 
stati nuovamente e dura­
mente bastonati oggi a Lon­
dra da una folla di cittadini 
residenti nei quartieri dove 
avevano tentato di organiz­
zare comizi. 

Nel quartiere di Dalston. 
abitato in prevalenza da 
ebrei e immigrati africani 
e asiatici, il tentativo dei 
fascisti ha dato luogo a in­
cidenti di grande rilievo. 
Gli uomini del « Partito na­
zionale britannico ». infat­
ti. hanno trovato gli accessi 
alla piazza da loro prescelta 
sbarrati da folti gruppi di 
aderenti al « Movimento del­
la stella gialla », che adotta 
il'simbolo imposto.dai na­
zisti agli israeliti durante le 
persecuzioni in Europa, e 
sono stati accolti a randel­
late. Datisi alla fuga, i tar­
di seguaci di Hitler sono 
stati quindi inseguiti per le 
strette viuzze del quartiere. 
bloccati e sottoposti ad un 
metodico e prolungato pe­
staggio. Alla fine l'interven­
to della polizia è valso a 
porli al riparo. 

Poco dopo l'episodio di 
Dalston. in un altro quar­
tiere la folla ha interrotto 
un comizio di sir Oswald 
Mosley. iniziato da due mi-i 
miti appena, invitando il 
leader fascista a sgombera-
rare. Alle insistenze di Mo­
sley. una pioggia di sassi 
e di uova marce si abbatte­
va quindi sul capo dell'ora­
tore e la polizia, che aveva 
concentrato ben mille uomi­
ni nella zona, riteneva op­
portuno sciogliere il comi­
zio. Mentre il baronetto am­
miratore di Hitler e di Mus­
solini veniva scortato dai 
poliziotti alla sua automo­
bile, la folla e riuscita per 
pochi istanti a isolarlo e a 
mettere a segno un buon 
numero di pugni e ceffoni. 

E* la terza volta che sir 
Oswald è costretto a speri­
mentare di persona l'impo­
polarità delle sue idee. Nel­
le scorse settimane, infat­
ti. egli è stato malmenato 
dalla folla a due riprese, a 
Londra e a Manchester. Se 
alle disavventure del capo 
si uniscono quelle dei suoi 
luogotenenti, si può conclu­
dere che quella delle legna­
te domenicali ai fascisti sta 
entrando a far parte delle 
consuetudini britanniche. 

USA 

Croci di 
fuoco: torna 

il KKK 
TAI.UI.AH. <Lu:>inn.̂ . 2 
Presumibilmente in \.sta del­

l'apertura delle scuole, l'en­
trante settimana, membri del 
Ku Klux Klan hanno bruciato 
cro.'i in una qt:.nd.rin.i d. lo­
calità della Luisiana e d: fron­
te al campidoglio a B,.;on Roti­
le per protestare contro l'in-
teerazione razziale. 

t'n portavoce dell'organizza­
zione razzata ha dichiarato che 
le crori sono state bruciate 
- por avvertire che il KKK 
è di nuovo attivo e farà sen­
tire il suo pe-o su scala na-
z.onaìe sulle questian: raz-
z...h -

Le croci sono state bruciate 
di fronte a tre scuole negre e 
alla casa di un pastore neero 
A Baton Rotine e stato neces­
sario l'intervento di cinque au­
tomezzi dei pompieri per spe­
gnere l'incendio di una grande 
croce posta di fronte al palazzo 
del governo statale. 
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DALLA PRIMA 

Terremoto 
quota un villaggio dopo l'al­
tro e dovunque ci si è pre­
sentato un tragico spettacolo 
di distruzione e di morte. 

Per quasi dieci minuti ab­
biamo ripetutamente sorvo­
lato il villaggio di Jpak, il 
più vicino a Teheran ira 
quelli colpiti dal sisma; eb­
bene per quelle che erano 
state le strade si vedevano 
soltanto le divise dei soldati 
iniziati dalla capitale, ma 
nessuna donna, nessun barn 
bino nessun uomo in abito 
civile. La radiostazione del 
reparto ivi impegnato nella 
opera di soccorso ci ha det­
to: € Non c'è più nessuno vi­
vo, qui ad Ipak che ieri se­
ra contava mille abitanti ». 

Dalle macerie delle umili 
case, in tutti i villangi della 
regione devastata, soldati, 
poliziotti, studenti o/jerfist 
volontari e subito arruolati 
dalla Croce Rossa iraniana 
< Leone e sole rossi » recu­
perano cadaveri spesso orri­
bilmente straziati. Dopo 
qualche incertezza all'inizio 
ora le squadre vanno a colpo 
sicuro; individuano doue era 
la camera da letto e comin­
ciano a scavare in quel pan 
to. Infatti la popolazione dor­
miva quando il sisma ha 
squassato la terra ed ha raso 
al suolo case, moscìice e edi­
fici pubblici. I cadaveri 
estratti dalle rovine vengo­
no allineati, fila su fila, nelle 
vie, in attesa clic sin p<)ssi 
bile identificarli. Ovunque 
la situazione è straziante. Si 
vedono i sopravvissuti erra­
re affranti e piangenti per le 
vie. Vecchie donne e ragazzi 
hanno cercato di uccidersi 
battendo la testa contro i 
massi, dopo aver riconosciuto 
Ì loro cari tra i morti ». 

Nelle città provviste di 
ospedali sono stati 77iobiIita-
ti medici ed infermieri e so­
no stati tnuioti sul posto 
membri della sanità militare. 
Autocarri ed elicotteri prov­
vedevano a evacuare i feriti 
dai centri terremotati. Pur­
troppo la regione del disa­
stro è aspra e non tutti i 
villaggi sono facilmetite rag­
giungibili. In parte si è ov­
viato mediante l'impiego di 
reparti di paracadutisti che 
si sono lanciati dal ciclo al 
soccorso di quanti erano ri-
msti vittime della furia del 
la terra. 

La distruzione e stata to­
tale, per quanto risulta fino­
ra, soprattutto ad Abbasa-
bad, Ajan, Aynabacl, Ali-
shar, Douzaj e Menjc Ghan. 
In queste località la percen­
tuale dei morti supera il qua­
ranta per cento della popola­
zione. secondo quanto ha reso 
noto il governatore di Ghaz-
vin. 

La scossa è durata quasi 
sessanta secondi e successive 
scosse meno violente si sono 
ripetute ver oltre sci ore 
completando l'opera deva­
statrice del primo movimen­
to che è stato il più intenso 
Persone evacuate dalla re­
gione terremotata hanno di­
chiarato che il moto telluri­
co impediva loro di rimanere 
r- piedi. La violenza del ter­
remoto e stata tale che ha 
danneggiato parecchi grain-
metri del centro sismologico 
di Stoccolma. 

L"clcnco dei morti conti­
nua ad allungarsi. In serata. 
radio Teheran dava la cifra 
di 4 500 vittime: 3000 i mor­
ti nella zona di Dareshafan. 
ricino a Ghazvin; 1500 i 
morti ad Araj, tra Ghazvin 
e Hamadan. Il centro della 
zona colpita appare Graz-
riti. e le autorità ri stanno 
facendo affluire soccorsi su 
vasta scala, con ogni mezzo. 
anche a dorso di mulo. 

Radio Teheran ha tra­
smesso un comunicato della 
Società del sole e leone ros­
si — la Croce Rossa irania­
na — dal quale risulta che 
nella sola zona del Darani-
sfahan le vittime del terre­
moto sono tremila. La so­
cietà afferma che danni e 
vittime sono assai maggiori 
di quel che in un primo 
tempo era stato preristo. 

« La 'situazione — dice il 
comunicato — è ilei rango 
del disastro nazionale. Mol­
ti villaggi sono stati rasi al 
suolo e nessuno degli abi­
tanti si è salvato ». 

fi premier Assndolnh .-\-
lam ha parlato alla radio 
invitando lutti gli abitanti 
del'Iran a prendere parte 
attira nelle operazioni di 
soccorso e aiuto « come un 
dovere nazionale ». 

Algeria 
ticamente il fuoco. Sembra 
infine che Ben Bella eia sta­
to visto, in uniforme, nella 
città di Tiaret, dove si sta­
rebbero concentrando ingen­
ti forze fedeli all'Ufficio po­
litico. 

Circa la notizia dell'arre­
sto di Khider, diffusa stama­
ne alle 11 da un portavoce 
dell'Ufficio politico, lo stes­
so interessato ha affermato 
essersi trattato di un equi­
voco: < Ieri sera — egli ha 
detto ai giornalisti — ho as­
sistito nelle vie alle mani­
festazioni. Non vedendomi, i 
miei amici hanno ritenute 
fondate le voci di un mio ar­
resto e lo hanno annunciato 
alla stampa >. 

Sul piano politico v'è in­
fine da registrare il lancio 
di un appello a tutti i mem­
bri del GPRA e dell'Ufficio 
politico in Algeria e all'este­
ro da parte di Ben Khedda, 
che ha invitato tutti i capi 
della rivoluzione a tornare 
immediatamente ad Algeri 
per mettere fine allo spargi­
mento di sangue. L'appello 
e stato redatto, a quanto 
sembra, ieri sera, subito do­
po l'arrivo delle notizie che 
parlavano di 6contri sangui­
nosi in atto a Boghari e nel­
le altre località della zona. 

Alla fine della mattinata 
la situazione militare era co­
munque la seguente. A Bo­
ghari, provenienti da Paul 
Cazelles, località distante 
una sessantina di chilometri 
dal centro fortificato, parec­
chie migliaia di soldati della 
Willaya 0, dotati di armi pe­
santi, di cannoni e di veicoli 
blindati risultavano accam­
pati nella pianura circostan­
te la città. Elementi dell'ex 
ALN in Marocco li stareb­
bero raggiungendo. Sulle col­
line intorno a Boghari tre o 
quattrocento uomini della 
Willaya 4 continuerebbero, 
intanto, a fare la guardia 
alla « porta del Sahara ». 

Dagli altri settori proven­
gono informazioni meno par­
ticolareggiate. Secondo noti­
zie giunte da Algeri una flot­
tiglia di piccoli natanti sa­
rebbe stata concentrata a est 
di Philippeville, controllata 
dalle truppe benbelliste. Sul 
lungomare di Algeri uomini 
della willaya 3 sono dislocati 
ad una decina di metri l'uno 
dall'altro. Gli osservatori ri­
tengono che il comando del­
la Willaya 4 tema un tenta­
tivo di sbarco da parte delle 
forze fedeli all'Ufficio poli­
tico. 

Circa la sparatoria nella 
capitale, informazioni giunte 
in serata affermano che 
scontri si sono verificati an­
che nei quartieri di Bab El 
Oued e della Piazza d'armi, 
a notevole distanza dalla 
Casbah. Automobili con il 
clakson in funzione hanno 
attraversato a piena velocità 
il centro della città per tra­
sportare feriti all'ospedale 
Mustafà. Autocarri carichi di 
militari della Willaya 4 so­
no stati visti transitare in 
alcune zone del centro. Dopo 
una serie di esplosioni pro­
vocate probabilmente da 
bombe a mano, la sparatoria 
è andata scemando d'inten­
sità a cominciare dalle 19.20. 

La popolazione si è ammas­
sata in diversi punti della 
città e ha manifestato al 
grido di < Bastano sette anni 
ìli guerra ». 

In serata, il coprifuoco è 
stato nuovamente imposto ad 
Algeri, a partire dalle ore 20. 

URSS 

Colossale 
esplosione 

per sondare 

la terra 
MOSCA. 2. 

Una gigantesca esplosione 
sotterranea è stata compiuta 
sabato nella Repubblica So-
v.et.ca della Georgia allo sco-
po di studiare la crosta ter­
restre. 

Una carica di 2500 ch.lo-
crammi di esplosivo è stata 
posta all'interno di un pozzo 
scavato a questo scopo non 
lontano dalla Città d; Tiflis. 
nel Caucaso 

Spedali stazioni di registra­
zione hanno registrato la •cos­
si lungo 700 chilometri. 
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